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Il patriarca di Gerusalemme, monsignor Michel Sabbah 

Lo rivela Michel Sabbah 
Mediazione del Vaticano 
per una conferenza di pace 
fra Israele e palestinesi 

ALCeSTE SANTINI 

t a l CITTÀ DFJ. VATICANO, l a 
Santa sede ha avviato una me­
diazione diplomatica intema­
zionale, rivolgendosi prima di 
tutto agli Stati Uniti ed all'Urss. 
per riunire al più presto in una 
conlcrcnza internazionale 
israeliani e palestinesi aftinché 
si possa porre fine ad un con­
flitto sempre più crudele per le 
vittime innocenti che provoca. 
Lo ha nvclalo, confermando le 
nostre anticipazioni da Malta, 
il patriarca di Gerusalemme, 
mons. Michel Sabbah. il quale 
dichiara, in un'intervista aFa-
miglia cristiana di imminente 
pubblicazione, <li aver discus­
so l'iniziativa in due lunghi in­
contri da lui avuti il 16 maggio 
scorso con il segretario di Sta­
to, cardinale Agostino Casaro-
li, e con mons. Angelo Soda­
no, responsabile della Santa 
sede per i rapporti con gli Stati. 

Il patriarci si è deciso ad 
uscire allo scoperto per porre 
di fronte alle loro responsabili­
tà i membri della Comunità in­
temazionale dopo i latti gravis­
simi che hanno sconvolto, di 
recente e con una violenza 
crescente, la vita della città di 
Ccnisalemme. dove persino lo 
svolgimento dei riti delle tre re­
ligioni-•monotokitiche è nato 
messo In pericolo e che stanno 
rendendo sempre più impossi­
bile vivere nei territori occupa­
ti. Toccando, perciò, il noccio­
lo del problema, il patriarca ri­
leva che «i palestinesi sono 
pronti già da un anno al nego­
ziato con gli israeliani, da 
quando Yasser Arafat ha detto 
di essere disposto a riconosce­
re lo stato di Israele». Ebbene -
aggiunge - «ora tocca agli 
israeliani dire eli si perché il 
dialogo è l'unici via di salvez­
za per il popolo ebreo, mentre 
l'odio distrugge tutti». Una sfi­
da, quindi. Linciata al governo 
israeliano del quale dice di 
•non capire la logica» tenuto 
conto che ha perduto amici ed 
alleali e che gli slessi Stati Uniti 
sono sempre più imbarazzati. 

Già altre volte il patriarca di 
Gerusalemme aveva sollecita­

to il dialogo tra palestinesi e 
israeliani; ma questa volta tut­
tavia si mostra mollo duro fino 
a ricordare, polemicamente, a 
chi continua a premere sulla 
Santa sede perché riconosca 
lo Sialo di Israele che -la Chie­
sa cattolica riconosce la giusti­
zia». Invece, -lo Stato di Israele 
che 6 coinvolto dal 1947 in un 
conflitto che non é ancora Imi­
to, non ha neppure delimitato i 
conimi» tanto è vero che »le 
frontiere sono sempre aperte e 
pronte per l'espansione dello 
Slato in tenitori estemi». Perciò 
- si chiede - «come può la 
Chiesa riconoscere una situa­
zione di ingiustizia?». 
• In vista del vertice di Wa­

shington, il patriarca Sabbah 
invita I presidenti Bush e Cor-
baciov ad intraprendere «un'a­
zione decisiva per il bene di 
lutti e nonostante l'opposizio­
ne dei contendenti medio-
orientali»; «il presidente ameri­
cano e II numero uno sovietico 
- dice Sabbah - hanno nelle 
mani la possibilità di condurre 
un'azione di pace e di condur­
la bene», e »la pace di Gerusa­
lemme porterà pace in tutta la 
regione a partire dal Libano». Il 
recente messaggio inviato da 

' Giovanni-Paolo li-ai patriarchi, 
ai vescovi ed ai responsabili 
delle Chiese cristiane del Liba­
no riuniti nella sede patriarcale 
di Bkerké per riesaminare il da 
farsi per il tormentato Paese 
dei cedri e per l'intera regione 
medioorientale si inserisce 
nell'iniziativa di mediazione 
della Santa sede a cui anche il 
patriarca di Gerusalemme ha 
voluto dare il suo pubblico ap­
poggio. 

Giovanni Paolo ti ha ribadito 
nel messaggio «il desiderio di 
visitare il Libano» ma a condi­
zione che il suo viaggio coinci­
da con •l'inizio della ricostru­
zione di un paese pacificato». 
E con l'occasione egli vorreb­
be recarsi anche a Gerusalem­
me a condizione che la sua vi­
sita riporti la pace nei luoghi 
santi tra ebrei, cristiani e mu­
sulmani. 

Il presidente sovietico 
ha inviato un messaggio 
al vertice di Baghdad 
I lavori proseguono oggi 

Dibattito dai toni accesi 
fra i capi di Stato 
Arafat rinnova la richiesta 
d'un intervento dell'Onu 

Gorbaciov ai leader arabi 
«Situazione preoccupante» 
Mikhail Gorbaciov ha battuto sul tempo i leader arabi 
riuniti a Baghdad inviando al vertice un suo messag­
gio, mentre ancora ieri sera i presidenti e sovrani sta­
vano discutendo sul testo della «lettera» da inviare a 
loro volta al summit di Washington fra il presidente 
sovietico e quello americano. Alla fine, tuttavia, sem­
bra abbiano rinunciato a questa idea. I lavori del ver­
tice arabo sono stati prolungati di un giorno. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I La •lettera-documento» 
dei leader arabi a Bush e Gor­
baciov era attesa per ieri, ma le 
discussioni per definirne il te­
sto - a tratti anche piuttosto 
accese - si sono prolungate 
per ore e alla line si sarebbe 
deciso di non mandarla allat­
to. Motivo di (ondo del contra­
sto era il tono da dare al docu­
mento, se cioè dovesse essere 
improntato a durezza (come 
lo sono stati il discorso di Sad­
dam Hussein e quello del lea­
der palestinese Arafat), o se 
dovesse invece essere ispirato 
a maggiore cautela. A un certo 
punto - stando a fonti diplo­
matiche - si era affacciata ad­
dirittura l'idea di mandare due 
distinti messaggi, uno a Bush 
(tradizionale allealo di Israe­

le) e uno a Gorbaciov; ma do­
po un'ulteriore discussione a 
porte chiuse, il ministro degli 
Esteri irakeno Tank Aziz ha 
detto seccamente ai giornalisti 
che -non ci sarà nessuna lette­
ra». 

Ma mentre gli arabi discute­
vano, comunque, Gorbaciov li 
ha battuti sul tempo Inviando, 
prima di partire per il Canada, 
una suo messaggio all'assise di 
Baghdad. Nel documento il 
leader sovietico esprime 
preoccupazione per l'aggra­
varsi della situazione in Medio 
Oriente, con «la grave minac­
cia della concentrazione di ar­
mi chimiche nella zona», e riaf­
ferma la necessità di arrivare al 
più presto ad una conferenza 
intemazionale di pace sotto gli 

Yasser Arafat 

auspici delle Navioni Unite. 
Entrando nel vivo eie Ila proble­
matica mediorienlale, Gorba­
ciov afferma clic >la lotta eroi­
ca del popolo pale-siinese per i 
propri diritti e la politica flessi-
bilie dcll'Olp creano un clima 
favorevole a una soluzione» 
ma che Israele «non mostra al­
cun desiderio di u nirsi a que­

sto processo». Ricordane"o i le­
gami di amicizia che uniscono 
l'Urss ai Paesi arabi P auspi­
cando che tale coopcrazione 
continui •neirinteress»1 di tutti», 
il leader sovietico affrontili an­
che la spinosa questiono del­
l'emigrazione ebraica clall Urss 
per sottolineare che l'in-u'dia-
mento degli immigrati nei Ter­
ritori occupati è contrario alle 
leggi intemazionali. 

Il tema era stato affrontalo in 
termini duri, lunedi ser.i. dal 
leader palestinese Araf.it nel 
suo discorso al vertice. Dopo 
aver accusato i governanti 
israeliani di mire territoriali e di 
voler "fondare il grande Israele 
dal Nilo all'Eufrate», /Vrafat 
aveva detto che «incori ijgiato 
dagli Stati Uniti, Israeli? li a sfer­
ralo una nuova aggressione 
che mira a svuotare i territori 
arabi dei loro abitanti per inse­
diarvi emigranti ebrei (-soprat­
tutto quelli provenienti dal-
l'Urss, ndr) al loro posto». Con­
tro questa prospettiva, Arafat 
ha chiesto ai paesi arai» di 
•utilizzare tutte le anni, com­
prese le sanzioni economiche, 
il boicottaggio e le pn spioni 
politiche e morali conlra Slati 
e istituzioni che partee ipino al­

l'aggressione- contro i territori e 
i diritti arabi». Arafat ha anche 
chiesto agli ìilati Uniti di 'porre 
fine alle esitazioni, ai tenlen-
namenti e alla confusione che 
caratterizzaro il loro atteggia­
mento in merito alla pace in 
Medio Oriente» e d'i «approvare 
francamente la riunione di una 
conlerenza intemazionale di 
pace» anziché proporre «idee 
confuse» (leggi il «piano Ba­
ker») che «incoraggiano Israe­
le a continuare l'occupazio­
ne». Il Icadet dcll'Olp ha infine 
nnnovalo la richiesta, già for­
mulata la settimana scorsa a 
Ginevra, che i territori occupati 
•siano posti con urgenza sotto 
la supervisione provvisoria del­
l'Onu». 

1 lavori del vertice di Bagh­
dad sono slati prolungati di un 
giorno, e dovrebbero conclu­
dersi oggi, per «dare più spazio 
alla discussione» e soprattutto 
per rendete possibile la defini­
zione di uni posizione unita­
ria. Secondo tonti del vertice, 
starebbe prevalendo la linea 
più moderata (rispetto al di­
scorso inaugurale di Saddam 
Hussein) propugnata da Egitto 
e Arabia Saudita; ma ogni con­
clusione in materia è ovvia­
mente anco-a prematura. 

^~~•——"•" Clima pesante nella città araba, pattugliata da centinaia di soldati 

Gerusalemme, provocazioni dei razzisti 
Due donne arabe uccise a Nablus 
Due donne uccise a Nablus,.la prima da un proietti-: 
le al viso, la seconda sotto l'auto di un colono. La 
tensiorteèancora ai picchi massimi.€lim&di Intimi­
dazione a Gerusalemme la cui parte vecchia è con­
trollata da centinaia di soldati. Le indagini per dare 
un volto a chi ha piazzato la bomba nel mercato so­
no ferme, ma è stato prolungato il fermo per qua­
ranta giovani arabi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• 1 GERUSALEMME. Funerali 
di Shimon Cohen, ucciso dalla 
bomba nel mercato. £ ancora 
l'occasione per l'odio degli 
estremisti israeliani. Riecheg­
giano lugubri grida: «Morte agli 
arabi». Qualcuno arriva più in 
la per esaltare il massacratore 
di Rishon Letzion: «Occorre 
dare ad Ami Popper una me­
daglia. Avrebbe dovuto ucci­
derne almeno cento». Ed un al­
tro ancora: «lo sono Ami Pop­
per». Tornano ancora le vio­
lenze contro giornalisti e foto­
grafi. E la nuova pesante inti­

midazione contro la stampa 
Intemazionale farà dire, poi, al 
presidente dei giornalisti israe­
liani Yigal Lerner e al prolavc-
ce governativo Yossl Olmert 
che «tutto questo è indegno di 
un paese che vuole chiamarsi 
civile». Ma Israele non è, certo, 
rappresentato solo da questi 
ultralanatici seguaci del rabbi­
no Kahane. 

Torniamo al mercato di 
Mahane Yehuda. Un uomo, 
kippa in testa, è ancora scon­
solato. «Povero Shimon. E pen­
sare che aveva dedicato tutta­

la sua vita per la coesistenza 
pacifica Ha arabi ed ?brei». An­
che qui, tuttavia, ci sono ac­
centi durissimi conno i palesti­
nesi e contro i lavoratori arabi 
pendolari. Yacov l^vy, pro­
prietario di uno stiind che è 
stato distrutto 'laila liomba, di­
ce con rabbia «Se ne devono 
andare da qui Tom no a lavo­
rare a Gaza». «Bisogna essere 
più duri con loro» . ìgglunge Ez-
ra Sabach; ma Arje Hana, che 
ha un piccolo bar co di verdu­
re, li difende: «Hanno sempre 
lavorato con cura. E anche ieri 
erano tutti qui. E dunque im­
pensabile che sia stato uno di 
loro a piazzare l'esplosivo». Ma 
chi ha piazzato, per l'appunto, 
il micidiale ordigno? Al mini­
stero degli Interni tutti, per il 
momento, tacciono. Il fermo di 
quaranta palestinesi continua 
ma le indagini, p-r quanto se 
ne sa, non sono uuscite a tro­
vare una pista credibile. 

La tensione è a livelli altissi­
mi. La Città Vecch ta è presidia­
ta da militari come non mai. E 

nuovi, violentissimi, scontri si 
sono registrali nei territori tra 
ieri e l'altra notte. Due diurne 
sono morte. Bedur Abeti A) 
Mahdi di 46 anni era in casa 
sua a Nablus e stava ]X'i anda­
re a dormire quando u ri proiet­
tile sparato dalle truppe, ap­
pollaiale sui tetti delle- case, 
contro un gruppo di dimo­
stranti, l'ha colpita al voto. Be­
dur è morta poco dopo, nella 
notte, all'ospedale. leii matti­
na i funerali si sono «volti tra 
centinaia di soldati eliti hanno 
allontanato con la forza chi vo­
leva rendere l'estremo omag­
gio alla donna. Rasmiya Hah-
dan Abu Chaicrdi 75 .nini, in­
vece, è stata investita ti» Mora­
tamente, secondo feinti palesti­
nesi, da un colono rei silaggio 
di Hawara, nelle vicitiinze di 
Nablus, dopo un lanci 3 di pie­
tre effettualo da aleni giovani 
arabi. La radio israeliana, tut­
tavia, ha smentito <|ui'i,ta ver­
sione accreditando ficca di un 
fatale quanto banale incidente 
stradale. 

Ma non tutto è fermo all'o­
dio reciproco. Qualcosa, sia 
pure timidamente, si muove. 
Oggi, per esempio, le associa­
zioni culturali palestinesi han­
no indetto uno sciopero della 
fame dalle otto del mattino al­
le otto della sera. In un teatro 
di Gerusalemme si discuterà 
per dodici ore deg'i avveni­
menti di questi giorni A questa 
iniziativa henno aderito perso­
nalità israeliane, artisti e intel­
lettuali ebrei, i consoli stranie­
ri. Poca cesa, si dirà. Ma in 
questa situazione, a un passo 
dall'esplosione, è già qualco­
sa. 

Infine c'<> da dire che ieri 
l'ambasciatore Giorgio Giaco­
melli, direttore dell'Unrwa. il 
settore delle Nazioni Unite che 
si occupa dei rifugiati palesti­
nesi, in una conferenza stam­
pa ha smellito nettamente le 
accuse israeliane secondo le 
quali l'Unrwa nel campi avreb­
be costituito una serie di osser­
vatori delle- attività militari di 
Tel Aviv. 

In Italia il premier greco 
Andreotti rassicura Atene 
«Contro la crisi economica 
ci sarà l'appoggio della Cee» 
La «disastrosa situazione economica» della Grecia 
è stata al centro dell'incontro di ieri tra il primo 
ministro Giulio Andreotti ed il nuovo premier di 
Atene, il leader conservatore Mitzotakis. «Anche 
noi abbiamo passato momenti difficili», ha detto 
Andreotti assicurando a Mitzotakis l'appoggio 
dell'Italia durante il prossimo semestre di presi­
denza della Comifnità europea. 

fatai ROMA L'Ita'la ha promes­
so il suo sostegno alla Grecia 
del dopo Papandreu per risol­
vere i problemi economici di 
Alene, una volta assunta la 
presidenza di Umo della Co­
munità europea. -Anche noi 
abbiamo conosciuto momenti 
difficili», ha ricordato Giulio 
Andreotti nel corso di un collo­
quio ieri pomeriggio con il pre­
mier greco Constantinos Mit­
zotakis. «Il principio della coe­
sione o alla base dei trattali isti­
tutivi della ̂ Comunità euro-

, p e » Ctu(»t»:1eri a Roma per 
una visita.lampo. Mitzotakis ha 
manifestato l'intenzione «mol­
to ferma» d porre il problema 
della «dlsjistnjsa situazione 
economica» *<lél suo paese di 

' fronte alla Comunità, ignoran­
do gli altri organismi intema­

zionali come il Fondo moneta­
rio. Non ha avanzato richieste 
precise, ma ha chiesto soprat­
tutto appoggio morale, soste­
gno psicologico e la solidarietà 
della Comunità nei prossimi 
mesi, quando scatterà il piano 
di austerità che il suo governo 
ha messo a punto. Secondo 
punto dei colloqui, la spinosa 
questione cipriota, che costi­
tuisce un ostacolo non solo al­
le relazioni Ira Grecia e Tur­
chia, ma anche all'interno del­
la Nato. «La soluzione della 
questione secondo le delibera­
zioni delle Nazioni Unite - ha 
detto Mitzotakis -costituerà un 
aiuto per l'avvicinamento della 
Turchia alla Cee ed al miglio­
ramento delle relazioni tra i 
nostri due paesi». Ma il proble­
ma di Cipro, ha rilevato An­

dreotti. è troppo complicato 
per essere risolto nel breve giro 
di un semestre di presidenza 
della Comunità europea. Ma 
se c'è qualche cosa che possa 
contribuire alla sua soluzione 
secondo la posizione dell'Onu 
«noi lo faremo». Nell'immedia­
to, la Grecia promette soste­
gno e aiuto a ciò a cui l'Italia 
tiene di più in ambito europeo: 
la preparazione e il successo 
delle due conferenze intergo­
vernative (sull'unione politica 
e monetaria della Comunità 
europea) che dovrebbero 
scattare entro la fine di dicem­
bre. 

Prima di raggiungere l'Italia, 
Mitzotakis ha incontralo a Li­
sbona il premier portoghese 
Cavaco Silva. Il Portogallo e la 

Il premier 
greco 
Mitzotakis 
durante 
la conferenza 
stampa 

Grecia intendono adottare 
•posizioni comuni» nel perio­
do che precede l'integrazione 
europea del 1993 e intendono 
•collaborare strettamente in tal 
senso», consapevoli del fatto 
che entrambi, -paesi periferici 
della Comunità», devono di­
fendere «con intransigenza» 
uno sviluppo equilibrato in se­
no alla Comunità europea: è 
quanto, in sostanza, è stalo af­
fermato dai primi ministri por­
toghese Cavaco Silva e greco 
Mitzotakis. in una conferenza 
stampa congiunta al termine 
di una «visita lampo» che il pre­
mier Constantinos Mitzotakis 
ha effettuato a Lisbona, pnma 
di recarsi, nella stessa giornata 
di icn, a Roma da dove poi 
proseguirà alla volta degli Stati 
Uniti. 

Gli Usa tagliano l'assistenza 

Meno soldi e latte 
a donne e bimbi poveri 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QINZBERO 

• NEW YORK. In Texas la ra­
zione mensile di cercali per i 
bambini che hanno uno-due 
anni è stata riJofa da 36 a 24 
once (da quasi un chilo e due 
etti a 750 grammi). In Califor­
nia hanno decise di eliminare 
le razioni di formaggio, che 
rappresentavano la principale 
fonte di calcio nella fase cru­
ciale della ereserà per i bam­
bini da tre a dn<|ue anni e di 
dimezzare la -aziore di succo 
d'arancia, chi- è la principale 
fonte di vitamina C. A New 
York hanno deciso di togliere 
20.000 persone dall'elenco di 
coloro che ricevono dallo Sta­
to buoni per elimer lari e anzi­
ché succo d'arancia gli daran­
no succo d'ananas che costa 
meno. In Missouri hanno deci-
sodi non fom re piC latte e altri 
sussidi alimene ri a 14.000 
bambini che si sa non mangia­
no a sufficienza, ma non pre­
sentano sintomi .clinici» di de­
nutrizione. «È certo che tra 
qualche mese molti di questi 
mostreranno ancora sintomi di 
anemia e denutrizione, vedre­
mo cosa fare a quel punto», di­
ce il direttore del locale pro­
gramma di disiibuzione di 

buoni alimentan, il signor Ri­
chard Blount. 

In America non rt panico 
nei supermercati corra- a Mo­
sca, gli scaffali sono strapieni. 
Ma nel paese più [.eco del 
mondo metà dei 50 Siati del­
l'Unione ha già deciso di ta­
gliare con la scure i programmi 
di assistenza alimentare alle 
donne e ai bambini poveri, 
perché i prezzi di questi generi 
di prima necessità «no au­
mentali e i fondi non bastano. 
Il che non nguard.ii JI l'infima 
minoranza ma 4 milioni e 
mezzo di famiglie, ut lattante 
in Usa su tre. Un terzo dell'inte­
ro mercato di 'formula- per lat­
tanti è acquistato in buoni del 
Wic, programma pubblico di 
assistenza. E ciò malgrado 
che, secondo le stime ufficiali, 
solo metà di quelli che ne 
avrebbero bisogno r escono 
ad accedere all'assisti riza. Ora 
verrà decimata anche questa 
metà. 

Non manca il late. Non 
mancano le arance Mn questo 
é il paese che ha u:i tatso di 
mortalità infantile di ultnt il 10 
per mille, che k) collodi al ven­

tesimo posto nella classilica 
mondiale, dietro non solo Spa­
gna, Hong Kong e Singapore 
ma anche la Germania del­
l'Est, pur essendo primo nella 
classifica del reddito pro-capi­
te. Ed è accertato che i bimbi 
muoiono soprattutto perché le 
loro mamme non mangiano 
abbastanza durante la gravi­
danza, non hanno di che nu­
trirli abbastanza nei primi anni 
di vita. Nella periferia setten­
trionale di Houston, dove Bush 
ospiterà il summit dei paesi più 
industrializzali, c'<ì un cimitero 
per bambini, Hollywood Ce-
metery lo chiamano, dove so­
no sepolte le vittime di un las­
so di mortalità inlantile del 16 
per mille, superiore a quello 
dell'affamata Polonia. C'è ogni 
tanto un sussulto di vergogna 
nazionale quando scoprono 
che ad Ha*lem, nel cuore della 
città più opulenta del mondo, 
si muore di stenti più facilmen­
te che nel Bangladesh. Fior di 
economisti spiegano che ogni 
bimbo malaticcio costerà al­
l'assistenza ospedaliera pub­
blica più eli quel che costereb­
be nutrirlo adeguatamente. Ma 
è qui che cominciano a taglia­
re quando i conti non quadra­
no. 
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Robert A. Dahl 

LA D E M O C R A Z I A E 
I S U O I C R I T I C I 

Manie la dcuociazia tnonfa, una glande 
immuti rcnncii ne analizza meccanismi 

coiitiiitlilizio'ii e problemi. 
-ì (, .ultìl» ì in- olitoti 

Cesare Brandi 

M O R A N O . 
Con Iepf.tuliiiio )9S8-I9(IS 
/••i il stuoie e il suo cinico 
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Stephen Jay Gould 

Q U E S T A I D E A 
D E L L A V I T A 

'na al/aiCii.anle i ancia ili casi ili iloiia naturale 
nei ninni 'li mi glande indiziato americano. 

• I ( . , i i i , //- lue JIMHPM 

Nicolao Merker 
L A G E R M A N I A 

Statuì tlt itati cultiiìii da Lutar* a Weimar. 
«C./r Miull" I ne Cd irINr 

Asa Briggs 

C I T T À V I T T O R I A N E 
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Walter Veltroni 

I O E B E R L U S C O N I 
( E LA RAI ) 
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Giuliano Pontara 

A N T I G O N E O C R E O N T E 
Violenza e non violenza, etica e politica 
ut una rifinitone ili scottante attualità. 

Franco Ghilardi 

ILA P R O F E S S I O N E D O C E N T E 
N E G L I A N N I ' 9 0 

Un confronto con l'Europa. 
Un volume guida per l'insegnatile del prossimo futuro 
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Franco Cambi 

R O D A t i t l P E D A G O G I S T A 
La «giammaltca dell'educazione» nella riflessione 

pedagogica di Gianni Rodati. 
./',1/,/i-w» Lnv 2-t uno 

N'atalija Baranskaja 

U N A S E T T I M A N A C O M E 
U N ' A L T R A 

//' tempo dv manca e il senso di colpa che incombe. 
La Russia come metafora delta condizione femminile. 

.1 rumili' Lite I! IKKI 

Laura Franco 

M E L A N E L C A S S E T T O 
Matematica delle emozioni nella prosa 

d' ima nuova scrittrice. 
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ANNIVERSARIO di NOZZE 
Marianna e Fabio Battezzi festeggiano II loro aeaeanteaimo anno 
di matrimonio circondati dall'anello di amici, parenti •compagni di 
Bocchette di Fazio, antico borgo medieval* dal Orosaetano rima-
aio immutato nel tenpo, tanto da potersi vantar* di non avana 
neanche un negozio Non c'è neanche l'edicola • Fabio Battezzi 
ci» nonostante la bell'eli lavora ancora tranquillamente la «arra, 
ha rls-olto il problema del giornale abbonandoai all'Unità. E ee l'U­
niti non arriva, corno qualche volta succede, non al paro* o"ant-
mo. con una bella posteggiala di tre chilometri va a ritirartelo a 
Sem promano. A Fab o e Marianna insieme a quelli di tanti amici 
giungano anche gli affettuosi auguri dei compagni delta Redazio­
ne o dell'Amministra none dell'Unità 

U.S.L. N. 16 MODENA 
Via S. Giovanni del Cantone, 23 

Bando di gara 

l.'U.S.L. n. 16 di Modena - via S. Giovanni del Carrto-
no, 23 - 41100 Modena tei. 059-205111 - indice, ai serv­
ili dalla Legge Regionale n. 22/80 e s.m. ed integrazio­
ni e della Legge i 113 del 30 marzo 1981, con succes­
sive- modificazioni ed integrazioni, licitazione privata 
po' la fornitura Ci: protesi odontoiatriche ed apparec­
chi ortodontici. 
Importo presunto L. 800.000.000 + eventuale I.V.A. 

Gli interessati, con domanda in caria legale, indirizza­
ta all'U.S.L. n. 16 di Modena • via S. Giovanni del Can-
tono, 23 - 41100 Modena • possono chiedere di esser») 
invitati alla gara entro il termine perentorio del 
:>3 6.1990. 
La ditta che intende chiedere di essere ammessa alla 
notazione, unitamente alla richiesta stessa dovràpro-
durre, al sensi dolla Legge n. 113 del 30 marzo 1981 e 
successive modificazioni ed integrazioni; la dichiara­
tone di cui all'art. 10 e le documentazioni di cui al­
l'art. 12 lett. a) -1>) - e) e art. 13 leti, a) - b) - e) della pre­
cotta Legge. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Anministraziore. 
il presente Bando di gara è stato spedito all'Ufficio oel-
te Pubblicazioni jfficiali della Comunità Europea il 23/ 
5/'990. 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

4 l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 
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